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L U C E  P E R  T O R N A R E 
A L L A   N A T U R A  D E L L ’ U O M O .

ACTIVE LIGHT  
CONNECTING 
WITH NATURE

Active Light è il principio che 
segue l’andamento della luce 
naturale. Con la luce artificiale 
si cambia l’intensità, la direzione 
e il colore della luce in modo da 
sostenere il bioritmo naturale. 
I momenti di benefica rigenera­
zione si alternano a quelli di atti­
vità. Active Light mette l’uomo 
al centro di ogni attenzione. 
Con una luce che si adatta con 
flessibilità alle esigenze, alle 
aspettative, al modo in cui si 
usano gli ambienti. 

 

Studiare deve essere un piacere. In condizioni 
perfette di percezione, sostegno emotivo e salute. 
Per sentirsi bene, favorendo la creatività e il 
processo di apprendimento. È così che le scuole 
diventano luoghi di energia vitale per studiare.



L U C E  P E R  E D U C A Z I O N E  E  S C I E N Z A

P E R C H É  L E  N U O V E  C O N C E Z I O N I  P E D A G O G I C H E 
H A N N O   B I S O G N O  D I  U N A  L U C E  C O M P O S T A 

I N   M O D O  D I V E R S I F I C A T O ?

LO STUDIO E LA LUCE

Facilitare l'apprendimento. Personalizzare lo spazio e il tempo. Sono questi i princìpi pedagogici  
delle nuove concezioni. Ne consegue un cambio di paradigma nell’architettura di scuole e università.  
E una luce con nuovi requisiti. 

•	 Si sceglie il posto preferito per studiare 
•	 Si coinvolgono tutti i sensi 
•	 I sistemi di studio più innovativi non coincidono più con gli standard dei tempi  
	 dell’industrializzazione 
•	 Gli spazi e la luce devono favorire la creatività 
•	� Gli ambienti dove si studia diventano luoghi di vita che determinano l’esito 

positivo della giornata

Il dott. Otto Seydel, pedagogo tedesco dell’istituto di sviluppo scolastico, formula dodici princìpi pedagogici  
con cui costruire le scuole: «Dove i ragazzi imparano a diventare autonomi e a risolvere problemi da soli, 
occorrono ambienti flessibili, accoglienti e salubri. Il sostegno della luce è molteplice. E basta un semplice 
pulsante per cambiare le condizioni dell’ambiente.»
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Dr. Otto Seydel, pedagogo e riformatore scolastico tedesco,  
12 tesi per costruire la scuola «del futuro»

01

D A  C H I  I N S E G N A  A  C H I  I M PA R A E F F E T T I  D E L L A  L U C E  N E L L’A P P R E N D I M E N T O

Luce quale parte integrante e flessibile dello studio. 
 
Cambio di luoghi. Apparecchi d’illuminazione e scenari 
di luce diversificati. 
 
Utilizzo molteplice dei locali. Gruppi d’illuminazione flessibili. 

 
Differenti necessità di luce a livello visivo ed emotivo. 

 
Legame tra spazi interni ed esterni.  
Luce per lavorare e per sentirsi a proprio agio. 
 
 
Una rigida illuminazione frontale dell’insegnante 
non ha più significato.
 
Molteplici scene di luce. Qualità migliorata, assenza 
di abbagliamenti da luce riflessa sui dispositivi digitali.
 
Luce quale parte integrante dell’insegnamento.  
Sensibilizzazione.
 
Human Centric Lighting.  
Legame di luce naturale e artificiale.

 
Esperimenti di luce in un insegnamento interconnesso. 

 
Scelta degli scenari di luce.  
Luce in zone di intimità a disposizione di tutti.  
 
Scene di luce a contrasto nelle palestre.  
Esterni caratterizzati dalla luce.

Ambienti di qualità migliore

 
Attivazione e cambio di prospettiva

 
Studiare da soli e in gruppo

 
Inclusione

 
Scuola a tempo pieno

Docenti intesi come capogruppo

Nuovi strumenti di studio

Studiare nel contesto culturale

Salute 
 
 
Confrontarsi con l’ambiente  e con la tecnica 

Democrazia

Apertura e legame con la comunità
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L U C E  F L E S S I B I L E  P E R  L E   D I F F E R E N T I 
E S I G E N Z E  D I  S T U D I O .

CAMBIO DI PARADIGMA  
DELLO STUDIO
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Una ricerca dell’università Aalborg di Copenhagen ha studia­
to il modo in cui la luce interagisce con lo studio analizzando 
quattro scenari d’illuminazione. Nei cambiamenti di luce du­
rante lo studio si sono valutati i seguenti aspetti:

LA LUCE 
COME STRUMENTO 

INTERATTIVO DI STUDIO
R I S U L T A T I  D I  U N O  S T U D I O  

D I  R I C E R C A  S U L L A  L U C E .

•	 Capacità di sostenere e strutturare le attività didattiche

•	 Modo di comunicare legato all’illuminazione

•	 Coinvolgimento degli allievi nelle decisioni

•	 Effetti sul livello di attività e sul comportamento

•	 Capacità di creare un’atmosfera particolare intonata all’attività

•	 Sostegno alle necessità visive e al miglioramento del comfort visivo

Il cambiamento della luce offre un nuovo strumento didattico interattivo  
che modificando l’ambiente favorisce il processo di apprendimento.
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M O L T O  D I  P I Ù  D I  
U N ’ I L L U M I N A Z I O N E  S T A N D A R D .

LIMBIC® LIGHTING
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LIMBIC® LIGHTING

A C T I V E  L I G H T  C O N  Q U A L I TÀ  D I  L U C E  A  T R E  L I V E L L I

S TA N D A R D  L I G H T I N G
Effetto visivo per il comfort

 
Nessun abbagliamento, buoni 

contrasti, ombreggiatura sufficiente. 
Sostegno ai processi percettivi come 
adattamento o accomodazione nei 

cambi di sguardi. I requisiti normativi 
sono quelli che definiscono le condi-

zioni dell’ambiente.

L I M B I C ® L I G H T I N G 
Effetto emotivo per l’equilibrio 

 
La luce è un elemento indispensabile 

alla percezione visiva ed emotiva 
di un ambiente. Le emozioni che 

suscitano persone e ambienti con-
dizionano il nostro atteggiamento. 
Le emozioni positive incoraggiano 
il piacere di apprendere portando 

al successo nello studio.

H U M A N  C E N T R I C  L I G H T I N G
Effetto biologico per la salute

 
Il principio HCL è quello che integra la 

luce naturale stimolando alunni e docenti 
all’attività e al recupero delle energie. 
Un’opportuna composizione di luce al 

momento giusto è in grado di sostenere 
i processi fisiologici naturali nel corso 

della giornata. L’orologio interno si 
stabilizza e la qualità del sonno migliora. 

Favorendo la salute e lo studio attivo.

ACTIVE LIGHT – LA LUCE AGISCE SEMPRE A TUTTI E TRE I  LIVELLI, ANCHE SE CON INTENSITÀ DIFFERENTE.

Le emozioni, anche quelle che suscita la luce di un 
ambiente, condizionano il nostro pensiero e i nostri 
atteggiamenti. Le emozioni positive incoraggiano il 
piacere di scoprire e di apprendere. Sono la premessa 
per avere successo nello studio. La dottoressa 
Rotraut Walden, scienziata dell’università di Coblenza, 
spiega come la luce riservi molte possibilità di miglio­
rare le strutture scolastiche. In particolare suggerisce:

•	 Esperienze sensoriali  
•	 Sfere private per tutti e abbellimenti  
•	 Tecnologie migliori (ad es. aerazione, illuminazione) 
•	 Edifici intelligenti con sensori che seguono 
	  le necessità delle persone  
•	 Regolazioni individuali (stress, sovraccarico, stanchezza) di illuminazione, 
	 acustica, riscaldamento, schermature solari, colore ecc.  
•	 Legame con la natura e la cultura  
•	 Sostenibilità

	� Una luce che favorisca il buon esito del processo di apprendimento 
va decisamente oltre l’illuminazione standard. Limbic® Lighting va incontro 
all’idea di un luogo di energia vitale seguendo le nuove esigenze pedagogiche. 
E adattandosi alle necessità emotive di chi si trova in un ambiente di studio.

Limbic® Lighting – marchio registrato del gruppo Nymphenburg Consult AG, Monaco di Baviera, licenza concessa in esclusiva a Zumtobel
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Diventando un vero e proprio centro abitato, con zone di studio flessibili 
e trasparenti che costituiscono un punto d’appoggio fidato in cui docenti 
e bambini lavorano in libertà. Dall’intensa collaborazione fra architetti, 
insegnanti, genitori, alunni e associazioni comunali è nata una struttura 
che va ben oltre la semplice scuola. Si tratta piuttosto di un centro d’incontro 
comunale, flessibile e aperto, con una nuova visione pedagogica che acco-
glie anche le associazioni locali. Un luogo di identità ed energia vitale.

Edificio scolastico nuovo | Schule am See, Hard (AT)

670  B A M B I N I
 
360 bambini delle elementari e 310 delle 
medie frequentano la «scuola sul lago»  
(Schule am See) nella località di Hard (AT).

9  C L U S T E R
 
Zone di studio flessibili e trasparenti, 
capaci di trasmettere senso di identità 
e appartenenza. La scuola strutturata 
a cluster incoraggia l’autostima e la com-
petenza sociale. Il sistema di apprendi-
mento prevede fasce d’età e gruppi misti, 
seguiti da due docenti in ogni classe. 
I cluster offrono gli spazi più idonei alle 
differenti attività.

1  L U O G O 
D I   E N E R G I A   V I TA L E
 
La classica attività di studio è incorniciata 
da un’atmosfera di casa con un alto grado 
di soddisfazione. Il merito è della partecipa-
zione. Con cittadini, esponenti comunali e 
associazioni che prendono parte alle attività 
didattiche. È così che gli architetti sono riu-
sciti a creare un luogo che sprigiona energia 
vitale a beneficio della cittadinanza.

Non sono i bambini che devono adattarsi all’ambiente  
ma noi che dobbiamo adattare l’ambiente ai bambini.
Schule am See, Hard (AT)
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L A  L U C E  U N I S C E  L ’ A R C H I T E T T U R A  
E  L A  N U O V A  P E D A G O G I A .

UN EDIFICIO SCOLASTICO 
NUOVO CON LUCE INNOVATIVA

Edificio scolastico nuovo | Schule am See, Hard (AT)

Una concezione architettonica e illuminotecnica molto innovativa, in grado di conciliare 
tutte le necessità di studio e di vita in una scuola a tempo pieno. Un riuscito esempio di 
architettura partecipativa firmata dallo studio Baumschlager Hutter Partners.  

E D I F I C I O  S C O L A S T I C O  N U O V O  |  S C H U L E  A M  S E E ,  H A R D  ( A T )
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Luce intensa e vivace di tonalità diurna o vice-
versa luce calda e soffusa: i differenti scenari 
invitano i presenti a comunicare, a lavorare 
concentrati, a trovare ispirazione oppure a 
rigenerarsi.

Con un pannello di comando oppure con una app si variano le condizio-
ni di luce adattandole alle esigenze e alle attività svolte. Per ogni tipo di 
lezione, come lavori di gruppo o compiti singoli, è prevista la scena di luce 
più idonea. Le grandi vetrate dei cluster inondano l’interno di luce naturale. 
Le regolazioni delle serrande impediscono abbagliamenti e calore ecces-
sivo. Basta un semplice pulsante per modificare lo scenario, intonandolo 
alle necessità, alle aspettative e ai metodi o strumenti di lavoro. Dagli studi 
dell’università Aalborg di Copenhagen emerge che la luce dovrebbe essere 
impiegata come elemento interattivo che struttura le lezioni.

T U N A B L E W H I T E

Luce di tonalità diurna, 
5700 Kelvin

Luce di tonalità bianco caldo, 
2700 Kelvin

A determinate ore del giorno, la luce più 
azzurra e più intensa riesce stimolante e 
aiuta a concentrarsi nelle lezioni frontali. 
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In che modo si migliora l’esito dello studio cambiando lo scenario di luce? 
L’odierna tecnologia fornisce un duplice aiuto: Human Centric Lighting va 
incontro ai processi fisiologici. Luce fredda e stimolante di mattina, luce cal-
da di sera. Limbic® Lighting punta invece a stimolare le emozioni. Una luce 
calda e un’atmosfera raccolta aiuta a rilassarsi e ad essere creativi. Tuttavia 
occorre stimolare i sensi anche per molte altre attività: per questo sono 
disponibili apposite impostazioni o comandi associati a timeline.

L U C E  P E R  G L I  S P A Z I  P R E F E R I T I  
D I  A L U N N I  E  I N S E G N A N T I .

ZONE CLUSTER

Uno spettro di luce tendente al rosso e 
un’atmosfera soffusa hanno un effetto ripo-
sante e raccolto. Questo scenario favorisce 
i momenti di lettura e raccoglimento, le 
pause e la comunicazione.

E D I F I C I O  S C O L A S T I C O  N U O V O  |  S C H U L E  A M  S E E ,  H A R D  ( A T )
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H A R D  ( A T )

EDIFICIO SCOLASTICO NUOVO 
SCHULE AM SEE

Esterni
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La nuova scuola elementare/media di Hard, nella regione austriaca del 
Vorarlberg, ha come tratto distintivo non solo l’innovativa concezione peda-
gogica ma anche una futuristica soluzione illuminotecnica ideata dallo studio 
Baumschlager Hutter Partners insieme al lighting designer Bartenbach GmbH 
e a Zumtobel. Integrata sottilmente nell’architettura, la luce è l’elemento che 
unisce l’intero edificio. Gli apparecchi lenticolari LED favoriscono i processi 
percettivi e il comfort. Inoltre strutturano le lezioni con scenari differenti. 
La luce artificiale segue il principio Human Centric Lighting, adattando 
l’intensità e la temperatura di colore dell’illuminazione all’andamento della 
luce naturale.

Zone cluster Ingressi e scale

Aule

E D I F I C I O  S C O L A S T I C O  N U O V O  |  S C H U L E  A M  S E E ,  H A R D  ( A T )
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Biblioteca Mensa

Aula

Zone di passaggio e corridoi

E D I F I C I O  S C O L A S T I C O  N U O V O  |  S C H U L E  A M  S E E ,  H A R D  ( A T )
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H O H E N E M S  ( A T )

RISTRUTTURAZIONE DELLA 
SCUOLA HERRENRIED

Esterni
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La scuola elementare Herrenried a 
Hohenems (AT) testimonia un intervento 
esemplare di risanamento energetico in 
un edificio degli anni Sessanta, integrato 
da un nuovo tratto. L’edificio scolastico, 
per quei tempi visionario, offre ancora oggi 
una struttura perfetta per i sistemi didattici 
attuali: sale riunioni, aule per lavoro di gruppo 
o compiti singoli, libera scelta di tempi e 
spazi. Oggi i tre piani di aule della vecchia 
costruzione sono affiancati da un nuovo 
tratto senza che si notino differenze qualita-
tive. La luce è l’elemento che unisce. Questa 
futuristica scuola è stata premiata con il best 
architects 19 award. Una struttura didattica 
ispiratrice, firmata dagli architetti dello studio 
dorner\matt.

Palestra

Corridoio di collegamento fra il tratto nuovo e quello ristrutturato

R I S T R U T T U R A Z I O N E  |  S C U O L A  H E R R E N R I E D ,  H O H E N E M S  ( A T )
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Aula ristrutturata

Il programma di apparecchi 
MIREL evolution, studiato per 
soffitti di struttura pre-esistente, 
assicura una luce perfetta con 
sostituzione 1 : 1 nei progetti di 
risanamento. Naturalmente si 
presta anche a nuovi impianti, 
garantendo un funzionamento 
efficiente e multifunzionale, 
senza abbagliare e senza dare 
nell’occhio. 

6 2 %  
R I S PA R M I O  E N E R G E T I C O

LED

Esempio: apparecchi con tubi fluorescenti 4 x 18 Watt sostituiti 
da nuovi apparecchi LED in soffitti a moduli 600/625.

CONVENZIONALE

R I S T R U T T U R A Z I O N E  |  S C U O L A  H E R R E N R I E D ,  H O H E N E M S  ( A T )
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FHNW Muttenz (CH)

BSA-Akademie Saarbrücken (DE) Centro scolastico di Muhen (CH)

Università privata Anton Bruckner, Linz (AT) Facoltà accademica di turismo, Villaco (AT)

REFERENZE

Mannheim Business School (DE)
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Campus facoltà di economia, Vienna (AT)

Scuola elementare Herrenried, Hohenems (AT)

University of Wales (UK)

Scuola elementare di Lavamünd (AT) Scuola elementare di Gramatneusiedl (AT) 

Scuola Herstedlund, Albertslund (DK)



P R O D O T T I  C O N S I G L I AT I

A U L E

C O R R I D O I  E  I N T E G R A Z I O N I 
N E L L E  A U L E

PA L E S T R E

Disponibilità di apparecchi wallwasher 
dello stesso design, con emissione 

asimmetrica per illuminare le lavagne.

Illuminazione  
di emergenza

L U C E ,  C O M A N D I ,  I L L U M I N A Z I O N E  D I  E M E R G E N Z A / S I C U R E Z Z A  E  S E R V I Z I

Soluzioni wireless FinanziamentoSistema di gestione 
dell’illuminazione

MIREL evolution

TECTON

SLOTLIGHT infinity

ONDARIA CLARIS SLOTLIGHT

ECOOS

PANOS infinity

LUCE MORBIDA LIGHT FIELDS 

CRAFT
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